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Dichiarazione scritta, presentata a norma dell'articolo 136 del regolamento, sulle vittime 
di reati1

1. Osserviamo con rammarico che spesso si presta maggiore attenzione agli autori dei reati 
rispetto alle vittime. Il crimine è un fenomeno da sempre legato all'umanità, anche se la 
legislazione che tutela le vittime è relativamente nuova. Sebbene a livello europeo 
esistano norme e strumenti unificati a beneficio delle vite dei cittadini dell'UE, le vittime 
di reati sono ancora trattate in modo diverso in ogni paese.

2. In vista della prossima entrata in vigore della direttiva 2012/29/UE, accogliamo con 
favore una protezione più efficace e paritaria di tutte le vittime di reati. Chiunque abbia 
sofferto in conseguenza di attività criminali deve ottenere il medesimo sostegno in tutta 
l'UE e ricevere informazioni complete in merito ai propri diritti e alla possibilità di far 
valere tali diritti.

3. La Commissione è quindi invitata a incoraggiare ulteriormente la messa a punto dei diritti 
delle vittime affinché l'UE possa svolgere un ruolo di primo piano per quanto concerne la 
loro tutela. 

4. Si trasmette la presente dichiarazione, con l'indicazione dei nomi dei firmatari al 
Consiglio e alla Commissione.

1 Ai sensi dell'articolo 136, paragrafi 4 e 5, del regolamento del Parlamento, qualora una dichiarazione raccolga 
la firma della maggioranza dei deputati che compongono il Parlamento, essa è pubblicata nel processo verbale 
con i nomi dei firmatari ed è trasmessa ai destinatari senza tuttavia impegnare il Parlamento.


